
Atti Parlamentari — 20515 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - 1« SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 7 AGOSTO 1919 

« Il presidente avver te l 'elettore clie deve 
in t rodurre la scheda nella busta e chiu-
derla. 

« La scheda dev'essere di car ta bianca, 
delle dimensioni di centimetri 24 in altezza 
per centimetri 12 in larghezza. 

« Se la scheda è in t u t t o od in par te 
s t ampa ta deve recare i nomi, impressi in 
inchiostro nero e con uniforme cara t te re 
tipografico di uso comune. 

« La scheda deve indicare i nomi, cognomi 
ed in caso di omonimia la paterni tà . Ogni 
al tra indicazione è vie ta ta . 

« La scheda-tipo deve recare s tampato il 
contrassegno, anche figurato o colorato, di 
cui all 'articolo 3 di questa legge. 

« È vietato ogni al tro segno o indicazione, 
salvo le sostituzioni, le cancellazioni e le 
aggiunte, sempre nel limite del numero dei 
deputa t i assegnati al collegio. 

«La scheda-tipo dev'essere presenta ta nei 
modi e termini stabilit i dai comma quar to 
e seguenti dell 'articolo 65 del testo unico 
dai delegati indicat i nell 'art icolo 3° di que-
sta legge o da persone da essi autorizzate 
in forma au ten t ica» . 

Ha poi presentato all 'articolo 6 il se-
guente emendamento, che por ta le firme 
anche degli onorevoli Eosadi, S toppato , 
Eainer i e Gallet t i : 

« Sostituire: 
« La scheda può essere o r eda t t a in con-

formità alla lista p resen ta ta a norma del-
l 'articolo 3 e deve contenere il contrassegno 
ovvero può essere scri t ta, s t ampa ta e pa r t e 
scrit ta e par te s t ampa ta . 

« Le schede devono in questo secondo caso 
essere in car ta bianca, senza alcun segno che 
possa servire a farle riconoscere. 

« L 'elet tore può votare per un numero di 
candidat i par i a quello dei deputa t i da eleg-
gere nel collegio ed ha facol tà di scegliere 
i nomi f r a quelli compresi nelle varie liste 
presentate. 

« Allo scrutinio si procede nel modo se-
guente: 

1° si sommano tu t t e le schede val ide 
non modificate e che sono conformi alla 
lista presentata a mente dell 'articolo 3 per 
ogni par t i to ; 

2° si sommano t u t t i i vot i personali 
r ipor ta t i dai candida t i di ciascuna lista 
nelle schede comunque modificate in con-, 
f ronto della scheda- t ipo e si divide il nu-
mero così o t tenuto per quello dei deputa t i 
da eleggere ; 

3° si somma questo quoziente coi v o t i 
di lista di cui al numero 1. 

« La cifra r isul tante costituisce la cifrai 
elettorale di lista. 

«Ad ogni lista sono assegnati t an t i seggi 
quante volte il quoziente comune è conte-
nuto nella cifra predet ta . 

« Ai posti assegnati ad ogni lista si inten-
dono eletti quei candidat i di essa che hanno-
r ipor ta to il maggior numero dei voti per-
sonali. A par i tà di vot i si intende e le t ta 
l 'anziano di e t à» . 

L'onorevole Peano ha facol tà di svolgere? 
questi suoi emendamenti . 

PEANO. Anzi tut to , onorevoli colleghi,, 
io devo riconoscere, come ebbe anche a di-
chiarare il presidente del Consiglio, che le 
molteplici variazioni che si sono succedute 
nel testo di legge sono un f a t to insito alla, 
na tu ra stessa del grave problema. Tut t i ii 
paesi che hanno discusso queste leggi hanno-
dovuto modificarle più volte, e la legge f ran-
cese è s ta ta v o t a t a cinque volte, modificata 
in t u t t e le sue linee, fino al l 'u l t ima sua edi-
zione, che certo non è la migliore. 

Ma voglio solo dire questo, perche^ an-
che in Francia si è seguito il sistema di 
sentire i deputa t i che po tevano più auto-
revolmente esprimersi; e quindi, quello che 
è s ta to r improvera to alla Commissione^ ioa 
credo invece che debba essere a t t r ibu i to m 
sua lode, perchè dimostra con quanto amore,, 
con quanto intellet to essa ha at teso al suoi 
compito, compito che era molto più diffi-
cile perchè doveva risolvere in 15 g iorn i 
quello che in al t r i paesi ha richiesto a n n i 
ed anni. 

Ciò premesso, io incomincio a osservare? 
che la scheda che avevo proposto, che è 
la scheda libera delle elezioni comunali^, 
sarebbe pienamente giustif icata quando s i 
ammettesse la piena libertà di scelta. 

Erano due termini correlat ivi : libertà, 
completa al l 'elet tore e scheda libera com-
pleta; ma poiché io vedo che la teoria della, 
l ibertà completa non sarà accol ta , e ©te? 
saranno ado t t a t i dei t emperament i m e i ^ 
credo bene di passare all 'esame delle a l t r e 
schede proposte, e poi di esaminare il si-
stema nella sua essenza. 

Per me, lo dico f r ancamen te , la scheda 
Bertolini, per la quale ho t a n t a simpatia*, 
la credo poco a d a t t a al sistema plur inomi-
nale. 

E ra un 'o t t ima scheda pel sistema u n i -
nominale: lascia dei dubbi a me oggi nel s i -
stema plurinominale, per queste consideiaL-


